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1. PREMESSA 

La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) ha come obbiettivo generale a livello comunitario di 

affiancare i processi di pianificazione urbanistica in modo integrato con lo scopo di impostare le scelte 

di piano nellôottica di uno sviluppo sostenibile.  

La VAS è finalizzata quindi ad individuare nel suo processo di valutazione gli impatti diretti ed 

indiretti rispetto allo stato dellôambiente derivanti dallôattuazione di piani o di programmi territoriali. 

Nel processo di costruzione del piano, la VAS intende individuare le peculiarità ambientali del 

territorio comunale, mettendo in evidenza sia lo stato attuale dell'ambiente, sotto vari aspetti sia le 

sue variazioni nel tempo, in modo da poter condizionare le trasformazioni e definire le misure di 

mitigazione e compensazione da attuare per riequilibrare gli effetti negativi derivanti dalle scelte.  

I piani o i programmi esistenti sottoposti a modifiche minori o che determinano lôuso di piccole aree 

a livello locale, che possono avere un impatto significativo sullôambiente sono soggetti anchôessi a 

verifica di assoggettabilità a VAS. 

Il presente rapporto ambientale preliminare costituisce la base per la verifica di assoggettabilità a 

VAS del Piano Attuativo relativo al progetto di ampliamento della filiale LIDL Italia Srl e 

riorganizzazione della relativa area parcheggi, con sede in SS 33 Sempione, Sesto Calende (VA), 

costituente variante allo strumento urbanistico vigente, e funge da documento di confronto con le 

Autorità competenti in materia ambientale coinvolte nella procedura di valutazione. 

Il progetto prevede lôampliamento di una media struttura di vendita mediante nuova costruzione per 

sostituzione edilizia ai sensi dellôart. 27, comma 1, lettera e) della L.R. 12/2005 allôinterno del range 

previsto per tale categoria (superficie commerciale fino a 2.500 mq) e il cambio di destinazione dôuso 

di unôarea attualmente destinata ad attrezzature pubbliche a parcheggio pubblico. Nel presente 

documento vengono evidenziate ed analizzate le ripercussioni di tali modifiche sugli equilibri locali 

e, in senso pi½ ampio, sullôintero sistema dei servizi del territorio comunale di Sesto Calende. 
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2. LA VALUTAZIONE  AMBIENTALE STRATEGICA NELLA PIANIFICAZIONE 

TERRITORIALE  

2.1 Riferimenti normativi  

Il quadro normativo vigente riguardante la valutazione ambientale strategica è consultabile sul sito 

della Regione Lombardia (http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/). 

 

2.1.1 Normativa comunitaria 

Direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001, concernente la valutazione degli effetti di determinati 

piani e programmi sullôambiente 

La direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio introduce la Valutazione Ambientale come 

processo continuo che segue lôintero ciclo di vita del piano. Questo obiettivo si concretizza attraverso 

un processo di valutazione che sôaffianca e integra quello di pianificazione. 

 

2.1.2 Normativa nazionale 

D.lgs 152/2006 (modificato ed integrato dal D.lgs 16 gennaio 2008, n. 4 e dal D.lgs 29 giugno 2010, 

n. 128) - Norme in materia ambientale 

Lo stato italiano recepisce la direttiva comunitaria 2001/42/CE con il D.lgs 152/2006 e s.m.i. In linea 

con la direttiva, nellôart.12 della parte II sono specificate le modalit¨ di svolgimento della verifica di 

assoggettabilità, recepite dalla normativa regionale (vedi cap. 2.3.2).  

Lóallegato 1 della parte II elenca i criteri da considerare per la redazione del Rapporto ambientale 

preliminare e per la Verifica di assoggettabilità a VAS di piani e programmi, in particolare: 

 

Caratteristiche del piano/programma 

a) in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed 

altre attivit¨, o per quanto riguarda lôubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni 

operative o attraverso la ripartizione delle risorse; 

b) in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli 

gerarchicamente ordinati; 

c) la pertinenza del piano o del programma per lôintegrazione delle considerazioni ambientali, in 

particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile; 

d) problemi ambientali pertinenti al piano o al programma; 

http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/
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e) la rilevanza del piano o del programma per lôattuazione della normativa comunitaria nel 

settore dellôambiente (ad. es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla 

protezione delle acque). 

 

Caratteristiche degli impatti e delle aree che possono essere interessate: 

a) probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti; 

b) carattere cumulativo degli impatti; 

c) natura transfrontaliera degli impatti; 

d) rischi per la salute umana o per lôambiente (ad. es. in caso di incidenti); 

e) entità ed estensione nello spazio degli impatti (area geografica e popolazione potenzialmente 

interessata); 

f) valore e vulnerabilit¨ dellôarea che potrebbe essere interessata a causa:  

- delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale, 

- del superamento dei livelli di qualit¨ ambientale o dei valori limite dellôutilizzo intensivo 

del suolo; 

g) impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 

internazionale. 

 

2.1.3 Normativa regionale 

¶ L.R.  11 marzo 2005, n. 12 e s.m.i. - Legge per il governo del territorio 

La Legge per il Governo del Territorio accoglie quanto espresso dalle direttiva 2001/42/CE e 

stabilisce lôobbligo di valutazione ambientale per il Documento di Piano del PGT. 

¶ DCR 13 marzo 2007, n. 351 - Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e 

programmi(documento attuativo dell'art. 4, L.R. 12/05) 

¶ DGR 27 dicembre 2007, n. 6420 (parzialmente superata dalla DGR 10971/2009) ï 

Determinazione della procedura per la  valutazione ambientale di piani e programmi 

La delibera disciplina i procedimenti di VAS e verifica, avviando a regime la VAS.  

Successivamente recepir¨ le modifiche in ambito di valutazione ambientale introdotte dalla 

legislazione nazionale: 

¶ DGR 30 dicembre 2009, n. 10971 (parzialmente modificata dalla DGR 761/2010) ï 

Determinazione della procedura di valutazione ambientale di piani e programmi ï

Recepimento delle disposizioni di cui al D.lgs 16 gennaio 2008, n. 4 
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¶ DGR 10 novembre 2010, n. 761 ï Determinazione della procedura di valutazione 

ambientale di piani e programmi ï Recepimento delle disposizioni di cui al D.lgs 29 giugno 

ςπρπȟ ÎȢ ρςψȢ 

¶ DGR 25 luglio 2012, n. IX/3836 ï Determinazione della procedura di valutazione 

ambientale di piani e programmi ï VAS ï Approvazione allegato 1u ï Modello metodologico 

procedurale e organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) ï 

Variante al Piano dei Servizi e al Piano delle Regole 

 

 

2.2 Il concetto di sviluppo sostenibile 

La presa di coscienza, a livello internazionale, che lo stile di vita condotto dalla popolazione, 

soprattutto nei paesi più ricchi e industrializzati, era diventato tale da causare un preoccupante 

degrado ambientale, dovuto principalmente al fatto che le società di tali paesi hanno da sempre 

ragionato quasi esclusivamente in funzione della loro crescita economica, è stata punto di partenza 

per una ridefinizione dei modelli di sviluppo consolidati, orientandoli nellôottica di uno sviluppo 

pianificato in modo tale da non creare un impatto eccessivamente elevato sullôambiente in generale. 

Con la pubblicazione del Rapporto Brundtland1 si è cominciato a parlare diffusamente di sviluppo 

sostenibile, considerando come presupposto di fondo una politica interessata a uno sviluppo 

economico, tecnologico, socio-culturale, biologico, demografico, in grado di rispondere alle necessità 

del presente, senza compromettere la capacità delle generazioni future di soddisfare le proprie 

esigenze. Il rapporto suggerisce, in sostanza, di lasciare a coloro che verranno dopo di noi un'eredità 

di capitali (intesa come insieme di conoscenze scientifico-tecnologiche, di capitale materiale prodotto 

dall'uomo e di beni ambientali) non inferiore a quella che noi abbiamo ereditato. 

Lo sviluppo sostenibile si caratterizza per una visione dinamica secondo la quale ogni cambiamento 

deve tenere conto dei suoi effetti sugli aspetti economici, ambientali e sociali, che devono tra loro 

coesistere in una forma di equilibrio.  

Di conseguenza lo sviluppo sostenibile non deve intendersi come meta da raggiungere, ma piuttosto 

come un insieme di condizioni che devono essere rispettate nel governo delle trasformazioni del 

pianeta. Di questo insieme di condizioni fa parte significativa l'assunzione di obiettivi espliciti di 

qualità e di quantità dei beni ambientali, calibrati in base al loro mantenimento a lungo termine. Tali 

                                                 

1Brundtland Report, nome di Our Common Future, è il rapporto pubblicato nel 1987 dalla World Commision on 

Environment and Development istituita nel 1983 dall'Assemblea generale dell'ONU. 
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obiettivi di mantenimento dei beni ambientali devono essere integrati in tutte le decisioni di 

trasformazione e sviluppo che traggono origine dai piani e dai programmi(Progetto ENPLAN).  

La caratteristica principale della sostenibilità consiste nella sua natura integrata ed integratrice, in 

modo particolare nel caso di una sua applicazione su un ambito territoriale prevalentemente non 

naturale come ad esempio l'ambiente urbanizzato. 

La sostenibilità dei cambiamenti urbani e territoriali deve essere considerata fin dall'inizio del 

processo di piano definendo se sussiste compatibilità con l'ambiente, con le risorse umane ed 

economiche e con le identità socio-culturali dei luoghi. Sviluppo ed ambiente, conservazione ed 

innovazione, trasformazione e tutela non devono essere pensati come termini antitetici ma attraverso 

l'individuazione dell'ordine superiore dell'interesse collettivo rispetto alla conflittualità degli interessi 

di parte. In tal senso risultano necessari la comunicazione e l'interazione tra i diversi campi 

disciplinari che riuniscono le scienze del territorio. La dimensione territoriale della sostenibilità 

elabora scenari insediativi attraverso la considerazione che il territorio è una risorsa unica e non 

rinnovabile da tutelare come tale.  

 

 

2.3 Schema operativo per la verifica di assoggettabilità a VAS 

Il riferimento normativo e metodologico a livello regionale per il processo di Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS) delle varianti al documento di piano, al piano dei servizi e al piano delle regole è 

costituito dagli schemi proposti dalla Regione Lombardia nella DGR n. 61 del 2010, allegato 1a 

(modello metodologico per la VAS relativa alle varianti al documento di piano) e DGR n. IX/3836 

del 2010, allegato 1u (modello metodologico per la VAS relativa alle varianti al piano dei servizi e al 

piano delle regole). 
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Figura 2.1: Schema del modello metodologico generale per la verifica di assoggettabilità a VAS (allegato 1, DGR 

n. 761/2010) 

 

Nel caso venga assunta la decisione di non assoggettare il piano a VAS si procede con lôiter di 

approvazione della variante da parte del Consiglio Comunale. 

Nel caso venga deciso di assoggettare il piano a VAS si procede lôiter previsto dalla normativa che 

prevede un approfondimento degli impatti sullôambiente provocati dallôattuazione del piano. 
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3. ANALISI DEL CONTESTO DôAZIONE 

 

3.1 Inquadramento territoriale  

 

 

Figura 3.1: Inquadramento territoriale del Comune 

di Sesto Calende 

Il comune di Sesto Calende (VA) si colloca 

nellôarea delle colline moreniche del Basso 

Verbano, e si affaccia sul fiume Ticino e il 

Lago Maggiore. Il territorio si estende per 

unôarea di 25,04 kmq ed è caratterizzato da un 

lato da elementi di notevole valenza 

paesaggistica e naturalistica e dallôaltro lato da 

una forte infrastrutturazione dovuta alla 

vicinanza con il contesto metropolitano di 

Milano. Nel 2014 sono stati registrati 11.031 

abitanti, per una densità abitativa complessiva 

di 440,57 ab/kmq.  

 

3.2 Il PGT vigente2 

Il PGT vigente del Comune di Sesto Calende è stato approvato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 32 del 12.08.2011.  

Il PGT riconosce al territorio comunale una particolare valenza paesistica ed ambientale. La sua 

strategia di sviluppo si fonda sulla valorizzazione, la diffusione della conoscenza e il miglioramento 

delle possibilità di fruizione come presupposti per la condivisione dei valori paesistico-ambientali e 

per la diffusione di una cultura ambientale che si riverbera nella salvaguardia e nel miglioramento di 

questi valori stessi. 

 

                                                 

2 Per una trattazione dettagliata si rimanda alla documentazione riguardante il PGT vigente, consultabile sul portale 

ñArchivio Documentale ñ di Regione Lombardia: https://www.multiplan.servizirl.it/ 
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3.2.1 Il Documento di Piano 

Nella Relazione allegata al Documento di Piano vengono individuati i seguenti elementi cardine 

finalizzati a promuovere la strategia di sviluppo generale e da cui scaturiscono gli obiettivi strategici 

per il comune di Sesto Calende: 

¶ la lettura, rappresentazione e comunicazione delle risorse paesaggistico-ambientali esistenti; 

¶ lôindividuazione delle modalità di fruizione ï pubblica e privata ï compatibili con lo scenario  

strategico; 

¶ la creazione di condizioni perché la salvaguardia e la valorizzazione delle risorse individuate 

possano fondersi con le più opportune modalità di fruizione ï anche in relazione al sistema 

turistico-ricettivo insediato ïe perché la stessa fruizione possa divenire a sua volta leva di un 

processo di miglioramento continuo, mediante lôattivazione di opportune dinamiche -

compensatorie, perequative, eccé ï nel regime di uso dei suoli e nelle modalità di 

trasformazione edilizia; 

¶ la definizione di parametri attraverso cui rappresentare la qualità urbanistica e paesaggistico-

ambientale del territorio comunale, che consentano di monitorare nel tempo le trasformazioni 

conseguenti alle previsioni del piano urbanistico ed eventualmente intervenire per correggere 

le criticità che dovessero rilevarsi (fondamentale, in questo senso, lôausilio della Valutazione 

Ambientale Strategica). 

 

Il PGT assume un concetto di ñsviluppoò incentrato sul tema dellôequilibrio tra uomo e ambiente-

territorio, dal quale è attesa una ripercussione positiva sul sistema insediativo e socio-economico di 

Sesto Calende, basato sui seguenti obiettivi strategici: 

¶ rafforzamento dellôidentit¨ territoriale secondo i connotati dinanzi citati; 

¶ politiche di utilizzazione ottimale e valorizzazione del patrimonio edilizio esistente; 

¶ creazione di condizioni adeguate a favorire la vivacità imprenditoriale locale nei settori 

economici che operino in stretta sinergia con gli obiettivi di qualità ambientale e paesaggistica 

(settore turistico-ricettivo, agricolo-rurale,culturale). 

 

Nella relazione del Documento di Piano sono state inoltre individuate le linee politiche e le relative 

azioni di piano che sostengono il Piano, di cui si estrapolano di seguito le linee politiche e azioni 

relative al sistema dei servizi, delle infrastrutture e del sistema socio-economico in quanto legate alla 

presente verifica di assoggettabilità a VAS: 
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¶ opporsi alle logiche del "completamento edilizio", delle "risposte funzionali", della 

"polverizzazione dei progetti", per ostacolare la progressiva conurbazione del territorio, 

principale causa dell'attuale paesaggio urbano compromesso 

relativa azione di piano: definire il Tessuto Urbano Consolidato (TUC) in modo rigoroso; 

¶ qualit¨ dellôaccessibilità e della fruibilità del territorio 

relative azioni di piano: priorità preliminare per la verifica della qualità e della dotazione di 

infrastrutture nellôottica della riorganizzazione delle risorse locali e valorizzazione dei beni 

naturali e culturali per affrontare il degrado ambientale e sociale da traffico di 

attraversamento nucleo urbano; 

riqualificazione degli accessi al territorio per ottimizzare la fruibilità e la comunicazione; 

riordino degli accessi al sistema urbano principale per coordinare sicurezza dei percorsi, 

fruibilità, riconoscibilità dei luoghi, ecc. 

¶ sviluppo socio ï economico e stretta correlazione con i connotati ambientali, paesistici ed 

insediativi del territorio 

relative azioni di piano:  

no prospettive di espansione in nuovi contesti, bensì in ambiti del costruito sotto utilizzati 

anche dal punto di vista edilizio e riqualificazione e potenziamento dellôesistente. 

 

3.2.2 Il Piano dei Servizi 

Allôinterno del Piano dei Servizi è stato effettuato il censimento delle attrezzature pubbliche esistenti 

sul territorio, individuando, con lôausilio di un ampio processo partecipativo, gli ambiti e le zone sul 

territorio comunale che necessitano dellôintegrazione con ulteriori servizi. 

Nelle seguenti tabelle sono riportate rispettivamente, le aree destinate ad attrezzature esistenti e di 

progetto:  
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Tabella 3.1: Attrezzature esistenti (NTA, Piano dei Servizi) 

 

 

Tabella 3.2: Attrezzature previste (NTA, Piano dei Servizi) 

 

 

 

La verifica di cui al comma 3, art. 9, LR 12/05, relativamente alle attrezzature esistenti e previste 

rispetto agli utenti esistenti e previsti deve dimostrare una dotazione di servizi di almeno 18 

mq/abitante. A Sesto Calende questa condizione è ampiamente soddisfatta (32 mq/abitante): 

 

Tabella 3.3: Verifica consistenza dei servizi (NTA, Piano dei Servizi) 
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3.3 La Valutazione Ambientale (VAS) del PGT di Sesto Calende3 

Nel suo processo di formazione, il Documento di Piano del PGT di Sesto Calende è stato sottoposto 

a VAS secondo la normativa vigente. Con riferimento al principio della non duplicazione delle 

valutazioni si riporta in questo capitolo una sintesi degli aspetti ambientali emersi nel processo di 

VAS riferito allôintero territorio comunale durante la formazione del PGT vigente per 

successivamente focalizzare le peculiarità del piano attuativo oggetto della presente verifica di 

assoggettabilità a VAS. 

 

3.3.1 Analisi territoriale 

Allôinterno della VAS del PGT vigente ¯ stata effettuata una dettagliata analisi dei diversi sistemi 

territoriali, delle matrici ambientali e dei principali fattori di pressione ambientale al fine di 

evidenziare  i vari punti di sensibilità e di criticità insistenti sul territorio. Tale analisi costituisce la 

base del processo decisionale che porta al raggiungimento degli obiettivi individuati nel piano. 

Di seguito sono riportate le schede sintetiche di tale analisi: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sistema insediativo 

                                                 

3 La VAS del PGT di Sesto Calende è consultabile sul portale SIVAS di Regione Lombardia: 

http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/ 
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Figura 3.2: Sistema Insediativo (capitolo 4.3.1 - Rapporto ambientale, VAS) 

Sistema agricolo 

 

Figura 3.3: Sistema Agricolo (capitolo 4.3.2 - Rapporto ambientale, VAS) 

 

Sistema produttivo artigianale ed industriale 
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Figura 3.4: Sistema Produttivo artig ianale e industriale (capitolo 4.3.3 - Rapporto ambientale, VAS) 

 

 

Sistema infrastrutturale 

 

Figura 3.5: Sistema Infrastrutturale (capitolo 4.3.4 - Rapporto ambientale, VAS) 

Le criticità del sistema infrastrutturale derivano principalmente dal contesto territoriale in cui si 

inserisce il comune di Sesto Calende, come descritto nel Rapporto Ambientale: 
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Il territorio comunale di Sesto Calende è parte integrante del sistema delle colline moreniche e del 

Basso Verbano ed è in parte attinente al sistema fortemente infrastrutturato di pianura per la sua 

relativa vicinanza ed interazione. [é] 

La porzione di pianura del territorio provinciale è quella che storicamente manifesta la più elevata 

dotazione infrastrutturale, esito e al tempo stesso fattore della potente dinamica insediativa che ha 

portato lôarea a livelli di densità insediativa di tipo metropolitano. Le aste autostradali, e ancora prima, 

in forme diverse, lôasse del Sempione e della Varesina soprattutto, hanno retto la crescita di un tessuto 

produttivo spazialmente diffuso (a tratti pervasivo) e articolato per dimensione e settore. 

Lo scenario programmatico infrastrutturale investe lôintera area con progetti di varia natura 

(riqualificazioni e nuovi tracciati) e tipologia (viabilità e rete del ferro), che portano ad aumentare il 

già elevato profilo di accessibilità dellôarea.  

 

Sistema paesistico-ambientale e naturalistico 

 

Figura 3.6: Sistema Paesistico-ambientale e naturalistico (capitolo 4.3.5 - Rapporto ambientale, VAS) 

 

Sistema idrico superficiale e sotterraneo 

 
























































































































































